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Alleluia, Alleluia! 
O chiave di Davide che apri le porte del regno dei cieli 

vieni e libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre. 
Alleluia! 

 
 
L’antifona oggi ci invita a pregare per un altro aspetto della nostra vita umana e spirituale: quello di 
avere la luce necessaria per vedere chiaro nella nostra esistenza. 
 
C’è una espressione molto forte che dobbiamo accogliere e prendere sul serio, con profondità:  
 

libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre. 
 
Le tenebre sono proprio una prigione perché non ci fanno vedere.  
 
Immaginiamo di essere in una stanza al buio, non sappiamo dove andare, come muoverci… 
Pensiamo ai ciechi che non vedono, hanno la necessità di essere guidati da qualcun altro. 
 
Ecco, rispetto alle cose più importanti della nostra vita, rispetto alle cose fondamentali della nostra 
esistenza, noi siamo davvero prigionieri, siamo davvero avvolti nelle tenebre.  
 
Non è necessario fare grandi riflessioni o avere delle intelligenze raffinatissime; il fatto di essere 
nelle tenebre è sotto i nostri occhi dalla mattina alla sera, sia quando si considera l’attività filosofica, 
sia quando si considera l’attività scientifica, sia quando si osservano i politici che progettano la 
soluzione dei mali sociali, e nessuno ci riesce… 
 
Certo, noi facciamo fatica a capire che siamo veramente nel buio, perché alcune cose le vediamo o ci 
illudiamo di avere trovato o poter trovare delle risposte, ma la verità è che siamo sempre nelle 
tenebre perché le risposte sono ogni volta insufficienti, carenti. 
 
Così nella nostra esistenza, quante volte abbiamo cercato, abbiamo pensato e ci siamo illusi che la 
soluzione fosse facile e alla nostra portata e, poi invece, abbiamo scoperto di esserci sbagliati?  
 
Quanti di noi, se tornassero indietro, non cambierebbero tante cose? 
 
Ecco, l’essere ciechi rispetto alla verità completa è sotto i nostri occhi, ma qui si parla di una 
tenebra ancora più profonda che consiste nella inconsapevolezza di quale dovrebbe essere il 
vero senso della nostra esistenza e del vero modo per raggiungerlo. 
 
Preghiamo, allora, invochiamo il nostro Salvatore, che è la Via, la Verità e la Vita, che è la luce, il 
cibo, la forza, la speranza! 
Affidiamoci a questo bambino Gesù che viene a portare la luce, e affidiamo a Lui, con pienezza di 
intenzione, la nostra esistenza, perché solo così potremo piano piano uscire fuori da queste tenebre 
che ci avvolgono. 

Sia lodato Gesù Cristo 


